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Javier Cercas Soldati di Salamina, Guanda, 2020, pp. 152                                                            N

Sul finire della guerra civile spagnola le truppe repubblicane si dirigono verso la
frontiera francese. Al loro interno matura la decisione di fucilare un gruppo di
franchisti. In un bosco si consuma la fucilazione collettiva. Tra i prigionieri c'è
Rafael Sanchez Mazas, fondatore e ideologo della Falange, uno dei responsabili
diretti del conflitto fraticida, che riesce però a sfuggire e salvarsi. Inseguito, viene
scoperto  e  riconosciuto  da  un  miliziano  che,  all'ultimo  momento,  decide  di
risparmiarlo.  "Soldati  di  Salamina"  presenta  al  tempo  stesso  una  dettagliata
ricostruzione storica e la scoperta di un eroe dimenticato.

  N CERCAS SOL Inv. 44904

Alessandro D’Avenia L’appello, Mondadori, 2020, pp. 341                                                           N  

E  se  l'appello  non  fosse  un  semplice  elenco?  Se  pronunciare  un  nome
significasse far esistere un po' di più chi lo porta? Allora la risposta "presente!"
conterrebbe il segreto per un'adesione coraggiosa alla vita. Questa è la scuola
che Omero Romeo sogna. Quarantacinque anni, gli occhiali da sole sempre sul
naso,  Omero  viene  chiamato  come  supplente  di  Scienze  in  una  classe  che
affronterà gli esami di maturità. Una classe-ghetto, in cui sono stati confinati i
casi disperati della scuola. La sfida sembra impossibile per lui, che è diventato
cieco e non sa se sarà mai più capace di insegnare, e forse persino di vivere. Non
potendo vedere i  volti degli  alunni,  inventa un nuovo modo di fare l'appello,
convinto che per salvare il mondo occorra salvare ogni nome....

N D’AVENIA APP Inv. 65926

Serena Dandini La vasca del Fuhrer, Einaudi, 2020, pp. 248                                                      N 
                                                                                                                                                                      

Un'istantanea  in  bianco  e  nero  coglie  una  donna  dalla  bellezza  struggente
immersa in una vasca da bagno del tutto ordinaria. Guardando bene, però, in
basso ci  sono degli  anfibi  sporchi  di  fango,  e  in  un angolo,  sulla  sinistra,  un
piccolo quadro. Il viso nella cornice è quello di Adolf Hitler, il fango è quello di
Dachau; lei, la donna, è Lee Miller: ha da poco scattato le prime immagini del
campo di concentramento liberato, e ora si sta lavando nella vasca del Führer.
Prendendo spunto da una foto che ha scoperto per caso, l'autrice si mette sulle
tracce di Lee Miller Penrose, una delle personalità più straordinarie del '900.

N DANDINI VAS Inv. 65937



Jeffery Deaver Verità imperfette, Rizzoli, 2020, pp. 126                                                             N 

La scienza investigativa a volte non basta. Anche al più esperto dei detective è
capitato quel caso in cui ogni certezza si sgretola, le ipotesi si dissolvono. Per
fortuna, però, ci sono uomini come il cacciatore di ricompense Colter Shaw, che
arriva  quando  gli  eventi  stanno  per  precipitare,  in  missioni  che  parrebbero
disperate,  se  non  impossibili,  e  risolve.  Lui  non  segue  le  regole,  ma  ha  un
prezioso  decalogo  ereditato  dal  padre  che  comprende  la  valutazione  delle
probabilità,  i  calcoli  basati sulle  percentuali  e  un largo  uso delle  tecniche di
sopravvivenza. Questa volta lo vediamo in azione a Chicago, sulle tracce di una
pittrice svanita nel nulla dopo un weekend lontano dal marito, e poi in Kansas, al
fianco della polizia, a contrattare con un folle per la vita di un ostaggio. 

N DEAVER VERI Inv. 65881

Ferruccio De Bortoli Le cose che non ci diciamo (fino in fondo), Garzanti, 2020, pp. 147         S 

Nel dibattito pubblico italiano sembra sempre mancare un pezzo di verità: pur di
raggranellare qualche briciola di  consenso e soddisfare gli  appetiti di lobby e
gruppi di potere, avanza inesorabile una narrazione di comodo che ci esenta da
qualsiasi responsabilità personale e collettiva. Per questa ragione Ferruccio de
Bortoli,  con  lucidità  impietosa,  sottolinea  quelle  storture  e  quei  pericoli  che
troppo spesso in Italia vengono sottaciuti. 

VS 302.12 DEB F Inv. 66017

Giancarlo De Cataldo Un cuore sleale, Einaudi, 2020, pp. 244                                                  N 

Natale è vicino e, a poco a poco, il  Pm Manrico Spinori si ritrova solo in una
Roma  fredda  e  umida.  Una  condizione  troppo  malinconica  anche  per  un
appassionato  del  melodramma  come  lui.  Ma  ideale  per  concentrarsi  su  un
mistero che pare un autentico «giallo della camera chiusa». Quando il mare di
Ostia  restituisce  il  cadavere  di  Ademaro  Proietti  -  palazzinaro  di  successo  e
personaggio di rilievo negli equilibri politico-economici della capitale - la prima
ipotesi è che l'uomo sia annegato in seguito a una disgrazia, cadendo dal suo
gigantesco  motor  yacht  durante  una  gita  con  i  figli  e   il  genero.  Eppure  c'è
qualcosa che non torna, un piccolo indizio che potrebbe richiedere per l'episodio
una spiegazione diversa... 

N DE CATALDO CUO Inv. 66012



Maurizio De Giovanni Buio. I Bastardi di Pizzofalcone, Bonelli, 2020, pp. 131                            F 

Il piccolo Edoardo Borrelli è scomparso. I suoi genitori sono una coppia in crisi e
verrà loro richiesto un ingente riscatto. Il rapimento del bambino costringerà i
Bastardi di Pizzofalcone a cercarlo e a indagare nei segreti della sua famiglia. Un
viaggio doloroso fra i sentieri della maternità e della paternità. 

FUMETTO DE GIOVANNI BUI Inv. 66122

Maurizio De Giovanni Fiori: per i Bastardi di Pizzofalcone, Einaudi, 2020, pp. 262                N  

È una splendida mattina di primavera, la città è illuminata da una luce perfetta,
nell'aria  l'odore  del  mare  si  mescola  al  profumo  del  glicine,  della  ginestra,
dell'anemone. Della rosa. Come può venire in mente di uccidere qualcuno in un
giorno come questo, in un posto come questo? Savio Niola, proprietario di uno
storico  chiosco  di  fiori,  è  stato  ammazzato.  Un  delitto  che  sconvolge
Pizzofalcone, perché l'anziano era amato da tutti nel quartiere. Lo consideravano
una specie di «nonno civico», che non avendo una famiglia propria si prodigava
per quelle degli altri. Aiutava i giovani spingendoli a studiare, cercando di tenerli
lontani da strade senza ritorno; chiunque si rivolgesse a lui poteva contare su
una  parola  gentile,  su  un  po'  di  attenzione,  se  necessario  su  un  sostegno
materiale. Eppure è stato letteralmente massacrato.                 

N DE GIOVANNI FIO Inv. 66015

Joë Dicker L’enigma della camera 622, La nave di Teseo, 2020, pp. 632                                       N
 

Un fine settimana di  dicembre, il  Palace de Verbier,  lussuoso hotel sulle  Alpi
svizzere, ospita l'annuale festa di una importante banca d'affari di Ginevra, che si
appresta a nominare il  nuovo presidente. La notte della elezione, tuttavia, un
omicidio nella stanza 622 scuote il Palace de Verbier, la banca e l'intero mondo
finanziario svizzero. L'inchiesta della polizia non riesce a individuare il colpevole,
molti avrebbero avuto interesse a commettere l'omicidio ma ognuno sembra
avere un alibi; e al Palace de Verbier ci si affretta a cancellare la memoria del
delitto per riprendere il prima possibile la comoda normalità. 

N DICKER ENI Inv. 64592



Ivano Dionigi Segui il tuo demone: quattro precetti più uno, Laterza, 2020, pp. 115                S 

Guardano il cielo stellato ma non si meravigliano, sono angosciati dall’esistenza
ma non sono tragici,  elaborano ricette ma non redigono nuove  tavole  della
legge, parlano di tutto ma non di noi. I contemporanei non ci sono attuali. Sono
i classici i competenti in umanità e i maestri di saggezza: con i loro precetti –
obbedire  al  tempo,  seguire  il  demone,  conoscere  se  stessi,  non  eccedere,
conoscere la natura – ci soccorrono nel rispondere alla domanda di Agostino:
«Tu chi sei?». Sono i classici che, liberandoci dalla saturazione e dalle spire del
presente,  ci  ricollegano  alla  memoria  dei  trapassati  e  ci  interpellano  sulla
responsabilità verso i nascituri, rendendoci partecipi di quella grande comunità
– res publica maior la chiamava Seneca – che ci precede e ci eccede. Il libro
spinge questa riflessione fino ai nostri giorni. 

VS 128 DIO Inv. 66020 

Négar Djavadi Disorientale, E/O, 2019, pp. 325                                                                                N 

In esilio a Parigi dall'età di dieci anni, Kimiâ, nata a Teheran, ha sempre cercato
di tenere a distanza il suo paese, la sua cultura, la sua famiglia. Ma i jinn, i genii
usciti dalla lampada (in questo caso il passato), la riacciuffano per far sfilare una
strabiliante  serie  d'immagini  di  tre  generazioni  della  sua  storia  familiare:  le
tribolazioni  degli  antenati,  un  decennio  di  rivoluzione  politica,  il  passaggio
burrascoso dell'adolescenza, la frenesia del rock, il  sorriso malandrino di una
bassista  bionda...  Un  affresco  fiammeggiante  sulla  memoria  e  l'identità;  un
grande romanzo sull'Iran di ieri e sull'Europa di oggi.  

N DJAVADI DIS Inv. 65903

Catherine Dunne Come cade la luce, Tea, 2019, pp. 363                                                                 N

Una madre severa e un padre comprensivo, una sorella maggiore troppo ribelle
e una sorella minore troppo responsabile: ogni luogo comune è ribaltato nella
famiglia Emilianides, emigrata da Cipro a Dublino dopo la tragedia del colpo di
Stato del 1974. Forse è per via di Mitros, il secondogenito, al centro del terzetto
di figli, uno spazio di dramma tra la vivace Alexia e la tenera Melina. Mitros
infatti, dopo una malattia che lo ha devastato a pochi mesi d'età, non cammina,
non parla, non è chiaro se sappia sorridere: eppure sarà lui il deus ex machina
di questa storia. Perché grazie a lui la sua famiglia conoscerà quella di Cormac, il
figlio  del  primario  della  clinica  dove  a  un  certo  punto  si  rende  necessario
ricoverare Mitros adolescente. 

N DUNNE COM Inv. 66056



Geoff Dyer Fuga: su dove osano le aquile, Il Saggiatore, 2020, pp.113                                       N  

Un aereo militare sorvola i  picchi innevati delle Alpi bavaresi. Scritte rosse a
caratteri  teutonici  appaiono  in  sovraimpressione  sullo  schermo.  Il  ritmo
martellante della colonna sonora si fa sempre più serrato mentre la cinepresa
nell'abitacolo  ci  mostra  lo  sguardo  truce  di  un  Richard  Burton  visibilmente
pensieroso  e  il  volto  di  ghiaccio  di  un  Clint  Eastwood  pietrificato
nell'espressione facciale che avrà per tutta la pellicola: gli occhi strizzati e ridotti
a due fessure. Sono i titoli di testa di "Dove osano le aquile" e lo schermo è
quello della casa di Geoff Dyer, su cui queste immagini sono passate decine e
decine di volte. 

N DYER FUG Inv. 65965

Fedor Dostoevskij Lettere, Il Saggiatore, 2020, pp. 1372                                                                 S  

Le Lettere qui raccolte - ora interamente ritradotte, a comporre l'epistolario di
Dostoevskij  più  completo  mai  pubblicato  in  Italia-  tracciano  le  linee  di
un'autobiografìa intima e coinvolgente e rivelano una personalità  infuocata,
dedita alla letteratura fino allo stremo delle forze; offrono un nuovo sguardo
sul suo percorso intellettuale e sulla genesi di opere che hanno cambiato per
sempre la letteratura, sollevando interrogativi che ancora reclamano risposte.
Sono la lente d'ingrandimento sulla vita di uno scrittore che ha esplorato gli
abissi della condizione umana e ne è uscito più vivo che mai.

VS 891.763 DOS F Inv. 66040

Dave Eggers Il capitano e la gloria: uno scherzo, Feltrinelli, 2020, pp. 111                               N 

In un oceano vasto quanto tutti gli oceani messi insieme, naviga un bastimento
grande come tutti i bastimenti messi insieme. Ma la Glory non è una nave come
le altre.  Le sue migliaia di  passeggeri  sono anche i  milioni  di  cittadini  di  un
paese innominato che sta forse cominciando a pentirsi di aver scelto di farsi
governare da un uomo con una piuma gialla tra i capelli. Quest'uomo pauroso,
irresoluto e crudele, che odia tutti coloro che sono migliori di lui, è il capo di
una cricca che a poco a poco allargherà il proprio potere fino a espellere con
violenza dalla nave ogni più piccola forma di dissenso. Ma ogni tiranno trova,
prima o poi, un tiranno più feroce e più intelligente di lui. 

N EGGERS CAP Inv. 65873 



Bernardine Evaristo Ragazza, Donna, altro, Sur, 2020, pp. 521                                                     N

È una grande serata per Amma: un suo spettacolo va in scena per la prima volta
al  National  Theatre  di  Londra,  luogo  prestigioso  da  cui  una  regista  nera  e
militante come lei è sempre stata esclusa. Nel pubblico ci sono la figlia Yazz,
studentessa universitaria armata di un'orgogliosa chioma afro e di una potente
ambizione, e la vecchia amica Shirley, il cui noioso bon ton non basta a scalfire
l'affetto che le lega da decenni; manca Dominique, con cui Amma ha condiviso
l'epoca della gavetta nei circuiti alternativi e che un amore cieco ha trascinato
oltreoceano...  

N EVARISTO RAG Inv. 66057

Giovanni Maria Flick Giustizia in crisi (salvo intese): leggi, giudici, processi e carceri di fronte 

alla pandemia, Baldini+ Castoldi, 2020, pp. 171                                                                               S  

In  questo  lungo  periodo  di  "detenzione  forzata",  a  causa  dell'epidemia  da
coronavirus, molto di quel che davamo per scontato si è dimostrato, alla prova
dei fatti, quanto mai fragile e pericolante. La giustizia, con tutto il suo portato di
esperienze, non ha fatto eccezione. Il virus non ha provocato, ma enfatizzato
una crisi già in atto e che investe la legge, la figura del giudice, il processo e la
questione della pena: non solo serpeggia un senso di sfiducia nei confronti della
giustizia e in chi la amministra, ma lo scontro fra politica e magistratura si fa
sempre più acceso, producendo i ben noti cortocircuiti che hanno popolato le
pagine dei giornali in tempi recenti. 

VS 340.115 FLI G Inv. 66084

Carlo Formenti Il capitale vede rosso. Socialismo del 21. secolo e reazione neomaccartista, 

Meltemi, 2020, pp. 124                                                                                                                         S   

Popolo, classi, blocco sociale, sovranità, Stato, socialismo: dopo il successo de II
socialismo è morto, viva il socialismo!, col suo consueto rigore Formenti torna a
chiarire  il  proprio  pensiero  e  prende  le  distanze  dalle  letture  che  lo  hanno
inscritto nel campo "populista" e "sovranista". Cercando in Gramsci una chiave
per  capire  questa  tragica  era  di  transizione,  il  libro  affronta  una  serie  di
interrogativi:  perché  i  populismi  di  sinistra  non  sono  riusciti  a  costruire  un
nuovo progetto di società? 

VS 335 FOR C Inv. 65970



Ritorniamo a sognare: la strada verso un futuro migliore : Papa Francesco in conversazione

con Austen Ivereigh, Piemme, 2020, pp. 167                                                                                       S

«Per uscire migliori da questa crisi, dobbiamo recuperare la consapevolezza
che come popolo abbiamo un destino comune. La pandemia ci ricorda che
nessuno può salvarsi da solo.». Nel momento più cupo della pandemia, nel
marzo 2020, Papa Francesco ha infranto per primo il silenzio angoscioso delle
città deserte raccogliendo le domande inespresse della gente impaurita. Ha
capito che le risposte di scienziati, politici ed esperti sulle cause e i rimedi di
quella prova inattesa e durissima non potevano bastare e ha invitato tutti,
fedeli e non credenti, a guardare più lontano, ad aprire strade verso il futuro.
Le sue riflessioni, approfondite nel lungo periodo di isolamento, sono raccolte
in questo libro in cui, con parole dirette e potenti, ci invita a non lasciare che
questa prova risulti inutile. 

VS 261.8 FRA Inv. 66078 

M. Franzinelli Storia della Repubblica Sociale Italiana, 1943-1945, Laterza, 2020, pp. 620    S 
                                                                                                                                                                         

La Repubblica Sociale Italiana ha avuto una storia breve: venti mesi convulsi
che  vanno  dal  settembre  del  1943  all'aprile  del  1945.  Un  periodo  che
rappresenta  la  pagina  più  buia  del  nostro  Paese,  in  cui  gli  italiani
sperimentarono la fine dello Stato, la fine della monarchia sabauda, la fine del
fascismo e la sua rinascita, l'occupazione tedesca e la guerra civile al Nord. Un
dramma di grande complessità, destinato a lasciare un segno duraturo nelle
esperienze individuali e in quelle collettive.   

VS 945.0916 FRA M Inv. 66073

Chiara Frugoni Paure Medievali: epidemie, prodigi, fine del tempo, Il Mulino 2020 pp. 395   S
                                                                                                                                                                         

Un passato sorprendentemente vicino, nel momento in cui con sgomento ci
troviamo ad affrontare realtà che si ritenevano scongiurate da secoli, come le
pandemie causate da virus, o assistiamo alle ricorrenti catastrofi ecologiche, o
valutiamo  i  rischi  -  spesso  portati  dall'aggressiva  mano  dell'uomo  -  che
minacciano il pianeta. Il Medioevo ci parla oggi con voce forte, attraverso le
tante paure che assillavano donne, uomini, bambini: paura della fine, della
miseria, della fame, delle malattie, della lebbra e della peste in particolare,
fino alla  paura del  diverso,  dello straniero,  degli  ebrei,  dei  musulmani,  dei
mongoli. Non siamo più in quel Medioevo, ma gli esseri umani sono ancora gli
stessi, nascono, amano, crescono, sperano, si spaventano.

VS 940.1 FRU C Inv. 66036



Emilio Gentile Caporali tanti, uomini pochissimi. La storia secondo Totò, Laterza, 2020, 

pp.175                                                                                                                                                        S  
Il  principe  Antonio  De  Curtis  aveva  una  visione  tragica  della  vita.  Ma
permetteva a Totò di spernacchiare tutte le persone che nella Storia, e quindi
nella  vita,  si  comportano  da  «caporali»:  i  prepotenti  che  tormentano  gli
«uomini»  qualunque,  costretti  a  vivere  un'esistenza  grama.  Nei  suoi
novantasette film, ambientati nelle  più varie  epoche storiche,  dall'Egitto dei
faraoni  all'Italia  del  'miracolo  economico'  e  all'Europa  del  Muro  di  Berlino,
Antonio  incarna  nei  personaggi  di  Totò  sia  i  'caporali'  sia  gli  'uomini',  ma
sempre con lo stesso proposito: «spernacchiare» i caporali, spiegando che la
pernacchia «ha tanti scopi: deride, protesta, esplode con un grido di dolore». E
difende così la dignità dell'uomo libero.

VS 791.43 GEN E Inv. 66070

Lisa Ginzburg Cara pace, Ponte alle Grazie, 2020, pp. 247                                                          N

Maddalena, la maggiore, è timida, sobria, riservata. Nina, di poco minore, è
bella e capricciosa, magnetica, difficile, prigioniera del proprio egocentrismo.
Le due sorelle, legate dal filo di un'intima indistinzione, hanno costruito la loro
infanzia  e  adolescenza  intorno  a  un  grande  vuoto,  un'assenza  difficile  da
accettare.  Ancora  adesso,  molti  anni  dopo,  cercano  di  colmarla  con  corse,
lunghe camminate, cascate di parole e messaggi WhatsApp che, da Parigi a
New York, le riportano sempre a Roma, in una casa con terrazzo affacciata su
Villa Pamphili, dove la loro strana vita, simbiotica e selvatica, ha preso forma. 

N GINZBURG CAR Inv. 65964

William Goldman Il maratoneta, Marcos Y Marcos, 2020, pp. 319                                            N

Babe la sera si allena a Central Park: sogna di correre la maratona come il suo
idolo,  Abebe  Bikila.  Di  giorno  studia  Storia  per  imparare  a  sconfiggere  la
tirannia.  Ma  si  innamora  di  una  donna  troppo  bella  per  essere  sincera,  e
persino l'amatissimo fratello non è quello che sembra. Vittima inconsapevole di
intrighi e tradimenti, Babe finisce nelle grinfie di un crudelissimo nazista, che
ha fatto fortuna estorcendo diamanti agli  ebrei.  La  scena della  tortura  con
tecniche da dentista è entrata nella storia  del  cinema;  la  passeggiata di  un
nazista clandestino tra gli ebrei,  nel distretto dei diamanti di New York, è la
visione che ha spinto Goldman a scrivere questo romanzo e poi il film.

N GOLDMAN MAR Inv. 66046



Massimo Gramellini C’era una volta adesso, Longanesi, 2020, pp. 277                                     N

Mattia decide di iniziare dalla primavera dei suoi nove anni, nel 2020, quando,
mentre il mondo da un giorno all'altro si rinchiude in casa, si ritrova costretto
nel microcosmo di un condominio di ringhiera a fronteggiare il suo più grande
nemico:  quel  padre  che  l'aveva  abbandonato  quando  aveva  solo  tre  anni.
Mentre tutto si stravolge, l'ansia e la paura prendono il sopravvento, la scuola
viene racchiusa in un computer, i vicini cantano dai balconi e gli amori vivono
storie impossibili, il piccolo Mattia, grazie all'aiuto di una nonna che dai libri e
dalle stelle ha appreso la tenera saggezza della vita, e di una sorella ribelle e
affettuosa, comincerà a capire qualcosa di nuovo e importante.

N GRAMELLINI CER Inv. 66119

Nicola Gratteri Ossigeno illegale: come le mafie approfitteranno dell’emergenza covid- 19 

per radicarsi nel territorio italiano, Mondadori, 2020, pp. 143                                                     S  

I  corsi  e i  ricorsi  della storia ci insegnano che le mafie da sempre sfruttano
eventi drammatici e crisi per incrementare il proprio giro di affari, dall'epidemia
di colera che nell'Ottocento decimò la popolazione di Palermo e Napoli, fino ai
più recenti terremoti da cui l'Italia si sta ancora rialzando. L'attuale emergenza
economico-sanitaria  innescata dall'epidemia da Covid-19 rappresenta quindi
per  le  mafie  un'occasione:  oggi  come  ieri,  ma  con  metodi  sempre  più
sofisticati, cercheranno di trarne vantaggio usando la corruzione per infiltrarsi
nelle tante increspature dell'economia legale e soprattutto della politica. 

VS 364.106 GRA N Inv. 65958

Cristina Gregorin L’ultima testimone, Garzanti, 2020, pp. 317                                                   N 

 «Cercate Francesca perché solo lei conosce la verità.» Sono le ultime parole di
un  uomo  anziano  che  sta  morendo.  Una  frase  semplice,  ma  capace  di
stravolgere la routine che la donna si è costruita con difficoltà negli anni. Una
routine in cui non c'è spazio per il passato. Ma troppe domande attendono da
tempo una risposta e ora la costringono a tornare a Trieste.  In quella città,
quando era solo una ragazzina, ha assistito a qualcosa che ha cercato con tutte
le forze di dimenticare. Qualcosa che ha a che fare con gli amici di sua nonna, i
loro  misteriosi  contatti e un passato oscuro legato a vicende della seconda
guerra  mondiale:  soldati di  opposte  fazioni,  delazioni,  vendette in una città
sospesa tra frontiere contese e destini incerti. 

 N GREGORIN ULT Inv. 66120



John Grisham Il tempo della clemenza, Mondadori, 2020, pp. 523                                            N

Clanton, Mississippi. 1990. Quando l'avvocato Jake Brigance viene nominato
suo malgrado difensore di Drew Gamble, accusato a soli  sedici anni di aver
ucciso Stuart Kofer, vicesceriffo della Ford County, capisce di trovarsi di fronte
al caso più difficile della sua carriera. Perché Drew è soltanto un ragazzo timido
e spaventato che non dimostra la sua età, e questo rende il suo crimine ancora
più incredibile e agghiacciante. Ma sua madre e sua sorella, che insieme a lui
vivevano  a  casa  di  Stuart,  sanno  cosa  lo  ha  spinto  a  commettere  questo
terribile gesto. 

N GRISHAM TEM Inv. 66021

Harald Haarmann Culture dimenticate: venticinque sentieri smarriti dell’umanità, Bollati 

Boringhieri, 2020, pp. 281                                                                                                                       S 

Conosciamo l'antica Grecia e i sumeri, ma che cosa sappiamo di altre grandi
civiltà  ritenute secondarie?  Molte culture  del  passato sono rimaste avvolte
dall'oblio,  altre  invece  hanno  lasciato  tracce  che,  se  percorse,  dischiudono
mondi  inimmaginabili.  Grazie  a  recenti  ritrovamenti archeologici  e  a  nuovi
studi genetici e linguistici, Harald Haarmann ci fa scoprire venticinque culture
dimenticate o trascurate dalla storiografia tradizionale. L'autore va alla ricerca
di insediamenti preistorici sul Lago Bajkal, getta nuova luce sulle popolazioni
pelasgiche e svela il mistero delle guerriere del Mar Nero.  

VS 930 HAA H Inv. 66043

Helen Humphreys Bill, Playground, 2020, pp. 216                                                                           N

Canwood,  Saskatchewan,  1947.  Leonard  Flint,  un  bambino  solitario  ed
emarginato,  si  lega in un'amicizia strettissima e anomala con il  barbone del
villaggio,  un  giovane  uomo  conosciuto  come  Bill  Zampa  di  Coniglio.  Bill  è
silenzioso,  sgarbato,  selvaggio,  eppure  si  fida  del  piccolo  Leonard,  e  gli
consente di accompagnarlo quando deve piazzare le trappole per i conigli, a cui
strappa  le  zampe,  per  poi  rivenderle  come  portafortuna  -  è  così  che  si
mantiene. E consente, soprattutto, al bambino di andare a trovarlo nel rifugio
che si è scavato alla base di una collina, e di riposarsi, a volte, sul suo letto fatto
di  balle  di  fieno.  Il  piccolo  Leonard  non  desidera  altro  che  trascorrere  del
tempo con Bill, che ama con un'ammirazione e una dolcezza straordinarie, a
tratti inquietanti. 

N HUMPHREYS BIL Inv. 65882



Aleksej Ivanov I cinocefali, Voland, 2020, pp. 414                                                                            N
                                                                                                                                                                         

Tre giovani  moscoviti vengono ingaggiati da un personaggio  misterioso per
recuperare  un  antico  affresco  nella  chiesa  di  uno  sperduto  villaggio:  un
lavoretto da nulla, un weekend remunerativo che li convince ad allontanarsi
dalla capitale. Nella primitiva Kalitino gli arroganti moscoviti sono però accolti
con ostilità dai locali, l'affresco - un san Cristoforo con testa canina - sembra
muovere  gli  occhi,  nella  scuola  abbandonata  dove  i  ragazzi  pernottano  si
sentono unghie di cane grattare il pavimento, e chi si inoltra nella foresta non
torna indietro. Gli abitanti del paese alludono a segreti sepolti da tempo, ogni
avvenimento si collega a eventi del passato: gli eretici, il Gulag, gli inquisitori
dello zar e i bolscevichi, in una parabola della storia russa che genera mostri e
colpisce  chiunque  calpesti  questa  terra  maledetta.  In  un  thriller  insolito,
Aleksej Ivanov demolisce uno dei miti più persistenti della letteratura russa,
quello  della  campagna  come  sede  sacrale  dell'anima  nazionale.  La  Russia
profonda è ormai un inferno da cui fuggire, a costo di stringere un patto col
diavolo.  

N IVANOV CIN Inv. 66112
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